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La crisi del 

cinema 
investe il 

settore dei 
documentari 
Malgrado la riapertura del 

eredito e il sensazionale suc
cesso finanziarlo riscosso da 
alcuni film Italiani nella cor
rente stagione, permane nel
le maestranze u timore che 
le condizioni di precarietà In 
cui verwv la cinematografia 
nazionale, possano pefiwlora-
re. 

Avvisaglie di un rallenta
mento produttivo sono state 
registrate nel 1974. Dal 280 
film nazionali del 1972 si è 
«cesi nel 1973 a quota 2*54, e 
nel 1974 a 224 titoli 'Per 
contro 1 film stranieri sono 
passati dal 257 del '72. al 328 
del '73 e al 330 del '74). Sono 
cifre, queste che. se non au
torizzano a parlare In termi
ni di crisi allarmante, deno
tano la presenza di un lieve 
fenomeno regressivo che ci 
si ausrura di contenere en
tro limiti di tollerabilità. 
Particolarmente colpito è sta
to 11 settore dei cortometrag
gi. 

Pino a qualche tempo fa, 
nel nostro paese venivano gi
rati in media oltre duecento 
documentari all'anno, ma su
gli schermi ne arrivavano 
non molti e non sempre fra 1 
migliori. Al produttori, lo Sta
to consente di concorrere al
l'assegnazione di non oltre 
120 premi annui differenziati 
che variano da 5 milioni e 
elnqueoentomtla a dieci milio
ni ciascuno. E' questo un si
stema di Incentivazione ohe, 
pur arginando le speculazio
ni consumate In altri periodi, 
Induce In genere a non bada
re troppo alla qualità e a ri
sparmiare sulle spese della 
lavorazione. La regola del gio
co sta nel suddividere 1 ri
schi dell'Impresa, rea.Uzam. 
do 11 maggior numero di cor
tometraggi al più basso costo. 
In vista della ripartizione del
le provvidenze statali. In que
sto campo, non diversamente 
da altri, hanno finito per cal
cificarsi Interessi speculativi 
« per consolidarsi società che 
quasi monopolizzano una 
branca del cinema Italiano. 
Ciò nonostante e per merito 
di piccole ditte produttrici e 
talvolta di Iniziative coopera
tivistiche qualcosa di buono 
11 documentartelo Italiano lo 
ha dato e continua a darlo. 
fungendo da banco di prova 
iper molti giovani cineasti. 

Se la legge e la sua appli
cazione non sono esenti da 
gravi difetti, 11 peggio avvie
ne In seguito, quando 1 corto
metraggi tentano di approda
re a una platea. Gli esercen
ti sono tenuti a presentarli 
poiché beneficiano di una ri
duzione degli oneri fiscali su
gli Incassi nella misura del 
3 per cento. Raramente capi
ta, però, di Imbattersi In un 
documentarlo, In una sala ci
nematografica, limitandosi 1 
gestori a trascrivere sul bor
derò il titolo di un qualsiasi 
cortometraggio e guadagnan
do In tal modo una decina 
di minuti in più che saranno 
riempiti da inserti pubblici
tari. I produttori non prote
stano perché risparmiano 1 
soldi per stampare le copie 
del cortometraggi e, d'altra 
parte, una severa vigilanza 
sul rispetto degli obblighi Im
posti al locali cinematografi-
ol richiederebbe la quotidia
na mobilitazione di un eser. 
cito di carabinieri. 

A questi inconvenienti or
ganici, cui solo una nuova 
regolamentazione legislativa 
potrebbe porre rimedio, si so
no aggiunte — ad aggravare 
le cose — le disfunzioni del 
Ministero dello Spettacolo. Le 
commissioni adibite all'asse
gnazione del premi si trascl. 
nano appresso ritardi enormi 
A tutt'oggl. la cernita del 
commissari non è andata al 
di là del secondo trimestre 
del 1971 e del 1972. Morale 
della favola: si è Interrotta 
la circolazione di denaro in 
un ramo della cinematogra
fia e la stretta creditizia 
non ha certo alleviato 1 disa
gi. La produzione è diminui
ta sensibilmente (meno di 
trenta cortometraggi a tri
mestre) e parecchi registi e 
tecnici, che gravitano nella 
cerchia del documentarlamo. 
sono rimasti senza lavoro. 
Un'altra plaga si è dischiusa. 

m. ar. 

Lanciato dal Teatro deile Nazioni 

Appello da Varsavia 
per gli artisti del Cile 

Registi, attori e studiosi presenti al Festival denunciano i crimini di Pino-
chet e manifestano solidarietà ai loro colleghi imprigionati e torturati 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 1. 

Nell'ambito dell'avvenimen
to culturale Internazionale co
stituito dalla prima stagione 
del rinato Teatro delle Nazio
ni, è fiorita a Varsavia una 
importante Iniziativa di soli
darietà nel confronti degli ar
tisti e della gente di teatro 
Imprigionati dalla giunta fa
scista cilena. 

Un appello di condanna del 
crimini del regime di Pino-
chet e di mobilitazione per 
salvare quanti sono minaccia
ti di morte, arrestati, tortu
rati ha raccolto a questo mo
mento oltre quattrocento fir
me di personalità giunte da 
ogni parte del mondo al festi
val. Hanno sottoscritto al 
completo tutti 1 membri del
le compagnie del Teatro Rea
le di Stoccolma, del Théatre 
du Solell di Parigi, del Pic
colo Teatro di Milano, del 
Manhattan Project di New 
York, nonché del Deutsches 
Theater di Berlino, della 
Volksbuhne pure di Berlino, 
del Mie di Bucarest, e di tut
ti gli altri complessi giunti 
dfl paesi socialisti; ha ade
rito inoltre all'appello la stra
grande maggioranza del cri
tici e studiosi che hanno par
tecipato alle giornate del sim
posio sulle tendenze del teatro 
contemporaneo, tenutosi pa
rallelamente al dolo di rap
presentazioni. 

Ecco alcuni fra 1 nomi più 
prestigiosi che compaiono fra 
1 firmatari dell'appello: lo 
studioso francese Bernard 
Dort, 11 critico della RDT 
Ernst Schumacher, 11 critico 
Inglese O s l a Trilllng, il 
presidente dell'Associazione 
scrittori del Portogallo Luis 
Francesco Rebello, Il critico 
svedese Ingmar Holm, lo stu
dioso sovietico di problemi 
teatrali Boleslav Rostotskl, lo 
studioso romeno Valentin 
Silvestru, 11 direttore del Tea
tro sperimentale dell'Ecuador, 
Eduardo Almelda Naveda, 11 
drammaturgo colombiano Eri-
rlque Buenaventura, il diret
tore del Teatro nazionale ma
drileno « Maria Guerrero », 
José Luis Alonso, li presiden
te del festival del Teatro del
le Nazioni, il polacco Janusz 
Warmlnskl. lo scenografo ar
gentino Saulo Benavente, 1 
drammaturghi cubani Nicolas 
Dorr e Freddy Artiles, 11 re
gista statunitense Andrea 
Gregory, U direttore del Tea
tro Reale di Stoccolma Jan-
Olof strandberg, I registi del 
Deutsches Theater di Berlino 
Klaus Erfort e Alexander 
Stlllmark, lo scenografo Ita
liano Ezio Toffoluttl, nonché 
Giorgio Strehler, Benno Bea-
son. Ariane Mnouchklne, Blbl 
Andersson. 

le prime 
Cinema 

Anche gli uccelli 
e le api lo fanno 

Fenomenali attori protago
nisti di tanti documentari 
belli e brutti, sempre uguali, 
gli animali stavolta recitano 
a soggetto in realtà, lo han
no fatto anche In passato, 
«ebbene con tale disinvoltu
ra da persuaderci del contra
rlo. Smesse le perbenistiche 
convenzioni affibbiate loro 
da Walt Disney e soci, dun 
que, gli eroi della giungla si 
lasciano osservare, senza fal
ci pudori, nell'Intimità 

Insetti, rettili, felini e uc
celli svelano una ricca gam
ma di costumi .sessuali e di 
vere e proprie pratiche ero
tiche, che non sono meccani
camente e aridamente legate 
al principio della rlprodtulo-
ne, come e stato spesso sen 
tenzlato con faciloneria ed 
ipocrisia E' Infatti stupela-
conte la consapcvolc/za che 
casi possiedono del proprio or
ganismo e l.i capacita d. tro-

• *are, ciascuno a suo modo, 
ti comportamento pai «datto 

pU'amblto di una sfera scs 

suale che è sempre molto sog
gettiva, varia di specie In spe
cie, e non conosce (per for
tuna) alcuna coercizione 

In questo senso, il lungo
metraggio Ideato e realizzato 
da Nicolas Noxon può dirsi, 
senza usurpazione di titoli, un 
« film didattico » nel vero sen
so della parola, né « bello » 
né « brutto », ma senz'altro 
estremamente Illustrativo e 
significativo Per tutta rlspo-
sta, I censori di casa nostra 
gli hanno Imposto il divie
to ai minori di 14 anni, con 
provvedimento davvero scan
daloso 

à. g. 

La « Zeza » 

andrà a Rennes 
SALERNO. 1 

Il xruppo operalo della 
« Ze/a » di Pomiciano d'Ar 
co e stato Invitato ufficial
mente al Festival delle tra
ili/ oni popolari di Rennes In 
pioKramm,i nel marzo 1978. 

L'Iniziativa è stata assun 
ta per impulso della com
pagnia del Deutsches Thea
ter di Berlino, che proprio In 
solidarietà con il popolo del 
Cile aveva messo in scena 11 
Muritta di Neruda, e che ha 
voluto concludere le repliche 
di questo spettacolo lancian

do da Varsavia un appello 
internazionale. 

p. b. 
NELLA FOTO' una scena del 
Murleta di Neruda nella mes
sa in scena del Deutsches 
Theater di Berlino democrati
ca, che ha preso l'iniziativa di 
lanciare l'appello. 

Iniziativa del Gruppo della Rocca 

Il «barbiere» di 
Germanetto trova 
la via della scena 
Ispirato liberamente al famoso libro, lo spettacolo, che 
sarà presentato in collaborazione con la Provincia 
e il Municipale di Reggio Emilia, ricostruirà il periodo 
storico tra l'età giolittiana e l'avvento del fascismo 

REGGIO EMILIA, 1 
Il Gruppo della Rocca pro

pone per la stagione teatra
le estiva '75, in collabora
zione con l'Amministrazione 
provinciale e II Teatro Muni
cipale di Reggio Emilia, Det
to Barbadirame. noto sovver
sivo, si è reso e si mantiene 
tuttora latitante, testo libe
ramente Ispirato alle Memo
rie di un iwrWere di Gio
vanni Germanetto e steso dal 
Gruppo, e In particolare da 
due soci della cooperativa 
(Antonio Attisanl e Alvaro 
Plccardl) 

Seguendo una delle princi
pali direttrici del lavoro che 
è andato sviluppando nelle 
sue sei stagioni di attività, 11 
Gruppo della Rocca propo
ne non un testo preesisten
te, ma una propria originale 
elaborazione drammaturgica. 
Sull'Idea di uno spettacolo 
che affrontasse le ragioni sto
riche e politiche della nasci
ta del fascismo, la compagnia 
sta lavorando dall'inizio della 
scorsa stagione. Il lavoro col
lettivo di indagine storica e 
di ricerca si è andato via via 
concentrando sul vasto mate
riale memoriallstlco esisten
te riguardo al periodo. Il 
punto di riferimento principa
le dello spettacolo, infatti è 
costituito proprio dal reso
conto del protagonisti di al
lora, un materiale di eccezio
nale Importanza sociale e po
litica, spesso ingiustamente 
relegato a un ruolo seconda
rio: basti ricordare 1 contri
buti di Teresa Noce. Mario 
Montagna™. Camilla Rave-
ra, Antonio Obertl, e la par
tecipe osservazione di Emilio 
Luseu. 

Nella autobiografia di Gio
vanni Germanetto. Memorie 
di un barbiere, 11 Gruppo ha 
ritenuto di individuare la vi
vacità narrativa e lo spirito 
più adatti per costruire, su 
quella traccia, una vicenda 
teatrale che. riportando fat
ti di eccezionale portata sto
rica a una dimensione di quo
tidianità, ricreasse quella tem
perie attraverso le opinioni, 
gli Interessi, le lotte, I proble
mi di tutti 1 giorni. 

La traccia fornita dalle Me
morie di un barbiere è stata 
ampliata esaminando mate
riale originale (come le pub
blicazioni clericali e sociali
ste che uscivano nel paese 
di Germanetto). e prendendo 
diretto contatto con 1 com
pagni e I conoscenti del 
dirigente comunista. 

Teatro della vicenda è una 
provincia emblematica, quel
la di Cuneo, dove scorrono 
tutti gli avvenimenti che se
gnarono il passaggio dall'età 
giolittiana al regime fascista-
lo scoppio delW prima guer
ra mondiale. Il suo svolgimen
to, 11 blennio rosso che ne 
segue, l'avvento del fascismo 
sono lo principali tappe at
traverso cui il protagonista 
(il barbiere socialista «Bar-
badlmmc») matura la pro
pria coscienza politica, come 
furono esperlen7C fondamen
tali per tutto il popolo ita
liano. Lo spettacolo termina 

quando « Barbadirame » en
tra nella clandestinità' e ha 
Inizio quel lavoro « di talpa » 
che porterà, venti anni dopo, 
al rovesciamento del regime. 

Il Gruppo della Rocca, che 
con questo spettacolo offre 
un contributo specifico, nello 
ambito del linguaggio tea
trale e della problematica re
lativa alle origini del fasci
smo, alle celebrazioni per 11 
trentesimo anniversario della 
liberazione, Impegna, in que
sta stagione estiva, l'intero 
organico della formazione n. 
1. con l'aggiunta di numero
si elementi dell'altra forma
zione. 

La regia dello spettacolo 
(che esordirà attorno al 15 
luglio) è di Eglsto Marcuccl 
Scene e costumi sono di Lo
renzo Ghlglla con la collabo
razione di Rosalba Maglnl 
(per 1 costumi) e di Giulio 
Bizzarri (per la parte gra
fica). Nicola Piovani è auto
re delle musiche originali. 
Guido Mariani cura le luci 
L'equipe tecnica è formata 
da: Pino Alroldl, Carlo Bar
dotti e Daniele Splsa Colla
bora Marcello Bartoll. Inter
pretano lo spettacolo: Lore
dana Alfieri, Giovanni Boni, 
Fiorenza Brogl. Luigi Ca-
stejon. Italo Dall'Orto, Se
condo De Giorgi, Gianni De 
Lellis, Silvana De Santls, Pie
ro Domenlcacclp, Mario Ma
riani, Antonello Mendolia, 
Ireneo Petruzzl, Alvaro Pie-
cardi. Roberto Vezzosi. 

H Gruppo affronta questa 
esperienza estiva dopo una 
stagione decisamente positiva, 
nonostante le difficoltà, di or
dine finanziarlo soprattutto, 
che hanno colpito gli enti lo
cali. In cui la cooperativa ha 
I suol principali Interlocutori. 
L'attività ha impegnato per la 
Intera stagione, nelle due for
mazioni operanti, un organi
co di 40 unità lavorative (fra 
attori, tecnici, operatori), di 
cui 35 soci della cooperativa. 
Sono stati allestiti due nuo. 
vi spettacoli: Notte all'italia
na di OdBn Von Horvath e 
Processo per aborto, elabora
zione drammaturgica del 
gruppo stesso e ne è stato 
rlallestlto uno1 Schwevk nella 
II guerra mondiale di Brecht 
(che, nel corso delle due sta
gioni In cui è stato distribuito, 
ha raggiunto le 150 repliche) 

Le recite totalizzate (di 
questi tre spettacoli) sono 371, 
di cui oltre 11 45" o In circui
ti decentrati o in decentra
mento urbano, con un risul
tato di 135 809 presenze, pari 
a una presenza media a re
cita di 366 spettatori. 

E' stato intensificato 11 la 
voro di animazione. In parti
colare nella città di Siena 
(dove è stato dato In « pri

ma » nazionale Notte all'ita
liana, In collaborazione con 
11 Comune e 11 Teatro Regio
nale Toscano) la compagnia 
ha svolto per tutto l'anno un 
capillare lavoro di sensibiliz
zazione, collaborando con lo 
ente locale alla gestione, da 
questa stallone autonoma, del 
Teatro Comunale. 

I film del 
Festival nei 

quartieri 
di Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

Mosca, quarant' anni fa. 
Nella sala della «Casa del ci
nema » di via Vasslllevskala 
ventuno paesi presentano la 
loro produzione cinematogra
fica. In pratica, è 11 primo 
Festival internazionale, che 
richiama nella capitale sovie
tica un pubblico di esperti, 
registi, critici e scrittori fa
mosi. Al tavolo della giuria 
si ritrovano cosi personaggi 
come Elsensteln, Pudovkln e 
Dovgenko. mentre In sala 
partecipano attivamente al 
dibattiti Meyerhold, Nemlro-
vie - Dancenko, viscnevskl, 
Olesa. Il primo premio va 
alla «Lenfilm» per Ciapaiev 
dei fratelli Vasslliev, fi se
condo a L'ultimo miliardario 
di René Clalr e il terzo al 
disegni animati di Walt Di
sney 

Ma l'esperienza di una ma
nifestazione Internazionale di 
grande livello non viene più 
riproposta Passano gli anni: 
la guerra non lascia più spa
zio a rassegne cinematogra
fiche. Poi la vittoria e la 
ripresa delle attività civili. 

Il mondo del cinema tor
na a Mosca solo nel 1958 
con la prima edizione del 
Festival che richiama, nel 
teatro del Cremlino, registi, 
attori, operatori e critici di 
42 paesi. 

E ora siamo quasi alla vi
gilia della nona edizione del 
Festival : r appuntamento è 
infatti fissato per giovedì 10 
luglio nella sala del «Palaz
zo del Congressi » del Crem
lino, dove si incontreranno 
registi e critici di oltre no
vanta paesi. 

Che cosa verrà mostrato 
nel corso della manifestazio
ne non è ancora noto. Ma 
è certo che l'accento — co
me è nella consuetudine — 
sarà posto su opere tendenti 
a illustrare le lotte del pò 
poli per la libertà e la. de
mocrazia. In tal senso* si 
preannunciano Interessanti 
contributi dalla Resistenza 
cilena, dalla Palestina e dal 
Vietnam. 

Altra caratteristica del Fe
stival é che all'appuntamento 
moscovita tutti avranno la 
possibilità di prendere con
tatto diretto con gli spetta
tori. La rassegna sarà infat
ti articolata In varie sale 
della città per permettere a 
un vasto pubblico di «esami
nare» direttamente 1 film e 
per consentire nello stesso 
tempo a registi, attori e sce
neggiatori di «saggiare» le 
impressioni. suscitate dalle 
loro opere. 

«La tradizione del nostro 
Festival — ha precisato al 
giornalisti 11 regista Serghel 
Gherassimov — vuole che un 
posto particolare venga ri
servato anche a cinematogra
fie giovani, del paesi In via 
di sviluppo. Non è quindi un 
caso se a Mosca gli osserva
tori di tutto il mondo hanno 
occasione di verificare 1 pas
si in avanti che vengono 
compiuti da paesi liberatisi 
dall'oppressione coloniale. E' 
a Mosca che abbiamo sco
perto il primo film algerino, 
Una pace cosi giovane». 

Al Festival — ci è stato 
Infine comunicato al centro 
stampa — sarà presente una 
folta delegazione Italiana 
che dovrebbe comprendere, 
oltre al regista Michelangelo 
Antonlonl, gli attori Monica 
Vitti, Gina Lollobrlglda. Gian 
Maria Volontè, Franco Nero, 
Raf Vallone, Nino Manfredi, 
Ugo Tognazzl. 

c. b. 

E' in corso 

il seminario 

del CSC 

su Keynes 
E' cominciato lunedi scor

so, presso il Centro sperimen
tale di cinematografia, 11 se
minarlo sul tema « n keyne
sismo, mito e ratio degli anni 
Cinquanta in Italia». Al di
battito, introdotto da Rugge
ro Spesso, del Centro studi 
della CGIL, e da Fausta Ga
brielli, dell'Unità produttiva 
2/K, hanno partecipato an
che rappresentanti delle Con
federazioni sindacali, dei sin
dacati provinciali di Terni e 
di Brescia, della Regione Um
bria, nonché 11 sub-commissa
rio del Centro, gli allievi e 1 
componenti della 2/K. 

Il seminario continuerà nel 
mese In corso a Terni e a 
Brescia, per riprendere nella 
seconda settimana di settem
bre presso 11 Centro speri
mentale. Ogni Incontro sarà 
articolato su una relazione di 
un economista della équipe 
scientifica e su una comuni
cazione dell'Unità produtti
va 2/K. 

Nico Pepe 

regista 

in Jugoslavia 
Nico Pepe che, con la col

laborazione dell'attrice Ada 
Prato, ha portato in tournee 
per si sesto anno consecutivo 
il suo «Teatro a due voci» 
e stato ora scritturato come 
regista dal teatro Jugoslavo 
Narodno KazaUste Drama, 
per la messa in scena della 
commedia di Blsson Le sor
prese del divorzio, classico te-
sto comico che risale ai tem
pi della belle epoque. Le pro
ve cominceranno 11 25 ottobre 
a Fiume ed 11 debutto è pre
visto per gli ultimi giorni di 
novembre. 

« Renga Moi » dall'Uganda in Italia 

Specchio critico 
per la civiltà 

tribale africana 
Lo spettacolo del complesso Abafumi, rappresentato con 
successo a Chieri e a Roma, sarà ora portato a Salerno 

Per le Giornate internazio
nali dello spettacolo (una spe
cie di Premio Roma in for
mato ridotto) il Teatro Club 
ha proposto 11 complesso Aba
fumi dell'Uganda, reduce da 
numerose affermazioni In 
Europa e fuori: sue ultime 
tappe, quest'anno, sono stati 
1 festival di Londra e di Var
savia, e or ora la rassegna 
di Chieri. Venerdì e sabato 
della corrente settimana il 
gruppo sarà a Salerno. 

Fondata nel 1968 da Robert 
Serumaga, che è anche l'au
tore e il regista di Renga 
Moi (ossia /; guerriero ros
so) la compagnia cerca di fon
dere attualità di contenuti e 
tradlzlonalità di forme, uti* 
lizzando modernamente il 
ricco patrimonio della cultura 
africana: danze, canti, musi
che, azioni mimate si calano 
in una struttura drammatur
gica che non esclude 11 testo 
parlato, anzi gli dà notevole 
spazio. 

La storia narrataci è quel
la d'un valoroso guerriero 
(Renga Moi, appunto), che 
per salvare 11 proprio villaggio 
dall'invidia e dall'ostilità dei 
vicini viola i costumi tribali, 
provocando indirettamente la 
morte dei 6uol due figli ge
melli da poco nati, e della 
amata sposa. Responsabile del 
sanguinoso sacrificio sarà 
uno stregone e indovino, sul 
quale, tornato a casa, Renga 
Mot farà le proprie vendette, 

Visivamente affascinante, 
per l'esattezza del ritmi, la 
perfezione del movimenti e 
dei gesti, la plastica bellezza 
del corpi e delle voci, Renga 
Moi non risulta certo del tut
to limpido, per noi, nel suoi 
significati. Crediamo comun
que vi si debba cogliere una 
critica che non investe sol
tanto antiche leggi, supersti
zioni, miti e riti indigeni, 
ma anche la religione In 
quanto tale, foriera di disa
stri (assistendo al dramma, 
non può non occorrere alla 
nostra mente la vicenda di 
Ifigenia lei pure oggetto, nel
la Grecia arcaica, d'un omi
cidio rituale): lo stesso slro> 
bolo cristiano della croce non 
appare qui portatore di quel
la diversa concezione del rap
porti umani, che lo spettacolo 
senza dubbio propugna, ma si 
allinea agli altri sinistri fe
ticci. 

Ciò che colpisce nel Guer
riero nuo. è a ogni modo 
la semplicità e l'intensità dei 
mezzi espressivi. Come viene 
resa, ad esempio, la nascita 
del due bambini? L'attri
ce ohe interpreta Nakasl, 
moglie del protagonista, si 
scioglie dalla vita, l'uria 
dopo l'altra, due pezze di 
stoffa nera, poi le arrotola 
delicatamente, sino a dar lo
ro una vaga sembianza in
fantile: ecco tutto, ma l'ef
fetto è sorprendente. Nessu
na grossolanità « realistica », 
insomma, bensì una stilizza
zione acuta e continua della 
materia narrativa, anche 
quando gli attori scendono in 
platea, coinvolgendo in qual
che misura 11 pubblico. 

n successo, alla « prima » 
dell'altra sera, al Paridi (ieri 

sera si è svolta l'unica repli
ca prevista), è stato caldo e 
e pieno, benché la sala fosse 
semivuota: elemento da te
ner presente, nella necessa
ria riflessione sul futuro del
la manltestazlone romana; la 
quale avrà una «coda», a 
giorni, con l'arrivo di un'al* 
tra formazione dall'Africa, 
precisamente dal Mali. 

ag. sa. 

Agitazione 

contro i 

licenziamenti 

nel noleggio 

cinematografico 
La Federazione di Roma dei 

lavoratori dello spettacolo, 
— FILS. FULS, UILS — ha 
convocato una riunione dei 
Consigli di azienda del set
tore del noleggio cinemato
grafico e delle rappresentan
ze sindacali dell'esercizio ci
nematografico, allo scopo — 
riferisce un comunicato — 
di assumere immedlatamen-
te Iniziative di lotta in dife
sa dell'occupazione. 

L'Iniziativa e rivolta con
tro « la politica tesa a far pa
gare al lavoratori il peso di 
tutte le manovre finanziarie 
messe In atto dal noleggio ci
nematografico, all'Interno del 
quale le case americane van
no dimostrando uno straordl. 
nario attivismo»; In portico. 
lare, nel comunicato si sotto
linea che « la CEIAD ha mes
so In atto i suoi propositi di 
licenziare circa un quarto 
del proprio personale ». 

Nel corso di recenti Incon
tri presso l'Associazione indu
striale, 1 sindacati di catego
ria hanno ripetutamente de
nunciato — sottolinea il co
municato — 11 carattere stru
mentale delle iniziative as
sunte dalla direzione dello 
CEIAD, e dalle altre socie
tà americane che è quello 
del ricorso alla concentrazio
ne delle diverse case con lo 
obiettivo di creare enormi 
gruppi finanziari capaci di 
fare 11 bello e cattivo tempo 
all'interno del nostro merca
to cinematografico coricando, 
secondo le "migliori" tradi
zioni, sul lavoratori il peso ai 
queste manovre in termini d: 
disoccupazione -. 

« Infatti — conclude il co
municato — e sempre in piv» 
gramma per 1 mesi immedit 
tornente successivi al periodo 
feriale una ulteriore concer. 
trazione tra la stessa CEIAD. 
la 20th Century Fox e la Evi 
ro International film, capa 
ce di generare decine di al
tri licenziamenti ». 

£' In vendita nella libretto il 
n. t-3 • maggio - giugno di 
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controcanale 
L'OSCURO INTRECCIO — 

Il dibattimento processuale, 
per la sua stessa meccanica, 
offre largo spazio all'azione 
drammatica: l'aula di un tu
binole e sempre la sede di un 
confronto tra giudici, impu 
tati, testimoni e avvocati; e 
il luogo dove t crimini ven 
gono discussi anche net loro 
precedenti e nelle loro tmph-
caztoni. Per questo i dram
maturghi, in particolare quel
li che puntavano sulle « Un
te torti » e sulle tirate verba
li, hanno spesso messo in sce
na processi: forzando poi, ma
gari, i toni e i modi della 
realtà, che nelle vere aule 
giudiziarie risultano non di 
rado spenti e ferocemente bu
rocratici. 

E la televisione ha eredi 
tato questa predilezione: an
che perché la rievocazione di 
un processo permette di con
ferire alla formula dello sce
neggiato un taglio di cronaca 
ed una giustificazione docu
mentaria, soprattutto se si 
trasferiscono sul video dibat
timenti realmente avvenuti. 
E' anche vero, perù, che l'ot
tica del confronto in aula può 
risultare una camicia di for
za, specie se, rievocando un 
autentico dibattimento, si cer 
ca di far perno soltanto sui 
resoconti e sui verbali del
l'epoca; in un dibattimento 
processuale, infatti, c'è sem
pre una parte interessata a 
restringere la discussione e 
il campo d'indagine, specie 
se le imputazioni sono scot
tanti e tali da coinvolgere 
le stesse strutture del potere 
o anche soltanto certi « valo
ri » che il sistema sociale do
minante ritiene indiscutibili. 
Si fa allora appello, da una 
parte o dall'altra, all'» inte
resse della giustizia ».- che, si 
afferma, è quello di stabili
re la colpevolezza o meno del
l'imputato e non quello di 
svolgere indagini sulla socie
tà e sul potere. Dunque, se 
si vuole che ta rievocazione 
di un processo, oltre che met
tere a confronto 1 protagoni
sti di una vicenda, serva a 
indagare su un fenomeno so
ciale o su un avvenimento 
storico, bisogna portare in 
aula tutto ciò che ne fu esclu
so, oppure uscire dall'aula 
quando serve. 

Diremmo che il limite del 
lavoro compiuto da Mazzucco 
e Negrin per la seconda con
clusiva puntata del Processo 
per l'uccisione di Raffaele 
Sonzogno è derivato proprio 

dalla •itancaiizu di una simi
le -.celta La ricosti uzione del 
dibattimento processuale e 
siala condotta con cura e m 
modo efficace- anche questa 
volta il « clima » della Roma 
neocapitale delio Stato unita
rio e stato rievocalo con abi
lita, grazie alla recitazione 
degli attori e al taglio delle 
riprese incordiamo, per tut
te, le sequenze della testi
monianza del banchiere De 
Luca). E indubbiamente, la 
animata narrazione ha reca
to sul video più di un'eco 
dell'oscuro intreccio di intc-
rejn politici, economici e per
sonali che portarono il finto 
patriota Luciani a commis
sionare l'assassinio del gior
nalista suo avversario Si è 
capito che Luciani era una 
sorta di «quinta colonna» m 
seno all'opposizione e che po
tenti interessi tendevano a 
occultarne la responsabilità. 

Ma era inevitabile, data la 
assenza della scelta cui ab
biamo accennato, che lo scon
tro tra le diverse forze che 
operavano nell'Italia del JS75 
e le ragioni più generali e 
protonde di questo scontro ri
manessero sullo sfondo- non 
a caso nell'unico momento in 
cui hanno voluto precisare al
meno quulche tratto dei pro
cessi allora In atto e accen
nare direttamente alle origi
ni e ai meccanismi della spe
culazione edilizia che già sta
va infettando lo sviluppo del
la nuova capitale, Negrin e 
Mazzucco sono stati costretti 
a inventare un colloquio tra 
il banchiere e un giornalista 
fuori dell'aula. Se si fosse se
guita con più coraggio que
sta via. o se si fossero forzati 
t limiti del dibattimento an
che a costo dt prevaricare la 
cronaca storica (che non va
le poi tanto, in questi casi), 
certo avremmo potuto cono
scere di più sulle manovre e 
sugli schieramenti che carat
terizzarono la formazione del 
centro dello Stato appena 
unilicato. 

E ciò sarebbe stato assai 
utile: non solo perche gli ac
cenni che abbiamo ascoltato 
rischiavano di rimanere lar
gamente incomprensibili per 
chi non sapesse nulla di vi
cende ormai remote, ma an
che perché da quelle prime 
storture germinarono e creb
bero tanti di quei mali che 
oggi ci pesano ancora addos
so come piombo 

9- e-

oggi vedremo 
LA GUERRA AL TAVOLO DELLA 
PACE (1°, ore 20,40) 

Dalla Conferenza di Yalta prende 11 titolo la terza pun
tata del programma-inchiesta curato da Italo Alighiero Chiù-
sano e Massimo Sani, con la consulenza storica di Giuseppe 
Talamo e la regia dello stesso Sani in collaborazione con 
Paolo Gazzara. La guerra al tavolo della pace ricostruisce 
Infatti stasera lo storico incontro fra l « tre grondi » che 
ebbe luogo In Crimea nel febbraio del 1945. L'accordo Ira 
Churchill, Stalin e Roosevelt era stato preceduto, nell'otto
bre del '44, do un colloquio tra 1 primi due, nel quale si 
delinearono per la prima volta tra Occidente e Oriente le 
rispettive zone d'Influenza nell'Europa Orientale. 

Tra gli Interpreti del brani sceneggiati inseriti ne! prò-
gramma troviamo, come di consueto, Renzo Montagnanl (Sta
lin), Gianni Bonagura (Churchill), Virginio Gazzolo (Roo
sevelt), Warner Bentlvegna, Pino 'Colizzl, Mario Erplchlnl. 
Giuseppe Fortls. 

SIMON BOLIVAR (2°, ore 21) 
Con questo film, 11 regista Alessandro Blasettl ha voluto 

rievocare la figura di Simon Bollvor, il grande combattente 
rivoluzionarlo che fu capace di Imporre l'alt all'imperialismo 
spagnolo agli inizi del secolo scorso in Venezuela. Interpre
tato da Maxlmllian Schell. Rosanna Schiaffino. Francisco 
Rabal ed Elisa Cegoni, Simon Bolivar è forse peggio d! una 
«occasione mancata»; il ritratto del valoroso patriota vene
zuelano è ben poco incisivo e non riesce mal a rendere la 
dimensione storica del suo tempo. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Napoli) 

17,15 L'isola delle caval
lette 

18,45 La TV del ragazzi 
« Poly a Venezia: In
contro misterioso ». 
Primo episodio 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
19,40 Cronache del lavoro 

e dell'economia 

19,50 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20,40 La guerra al tavolo 

della pace 
« La conlercnza di 
Yalta » 

21,50 Mercoledì sport 
2245 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20.30 Telegiornale 
21,00 Simon Bolivar 

Film 
22.50 Sport 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - Orai 7 , 
8 , 12 , 1 3 , 14, 17 , 1 9 , 2 3 . 
Or» 6 i Mattutino musicala; 
6.2St Almanacco» 7 ,10: I l lo* 
vero oggi! 7,45t lari al Par-
lammtoi 8,30t La canzoni dai 
mattino) 9t Voi od io; 11 ,10 : 
I l maglio dal meglio; 12,10: 
Quarto programmai 13 ,20: GÌ-
romlke; 14,05: L'altro suono* 
14 ,40: I misteri di Napoli 
( 1 3 ) ; 15; Per voi giovani, 16t 
I l giratola; 17,05: Fltortisslmo; 
17,40i Programma per 1 ragaz
zi: 15 : Musica in; 19 ,20 : Sul 
nottrl mercati; 19 ,30: I l dlico 
dal giorno; 20 ,1 Oi Topata; 
22 ,20 : Andata a ritorno, 23 : 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
CIORNALE R A D I O - O r e : 6 ,30 , 
7 .30 , 8 ,30 , 10 ,30 . 12 ,30 , 
13 ,30 . 15 ,30 , 18 ,30 , 18 ,30 , 
19 ,30 , 2 2 , 3 0 . Or* 6: I l matti-
nlero; 7 ,30: Buon viaggio; 7 ,40: 
Buongiorno con; 8 ,40: Come e 
perché; 8 ,55: Galleria dot Me
lodramma; 9 ,30: I misteri di 
Napoli ( 1 3 ) ; 9 ,50 : Canzoni par 
tutti; 10 ,24: Una poesia al gior
no; 10 ,35 : Tutti Insieme, d'asta-
tei 12 ,10: Trasmissioni regio

nali; 12 ,40: Baracca e 
ni; 13 ,35: I discoli per l'astata] 
14: Su di giri; 14 ,30 : Trasmi*-
slonf regionali; 15: Canzoni di 
ieri * di oggi; 15 ,40 : Carerai; 
17 ,35 : Alto gradimento - Ope
razione nostalgia; 18 ,35: Di
scoteca all'aria aparta; 21 ,20 : 
I l Palio di Siene; 21,40t Po-
porr; 2 2 , 5 0 : L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Oro 8,30: Prograssion; 8 ,45: 
Fogli d'album: 9 ,30: Concert*) 
apertura; 10 ,30: La settimana 
di Ciaihovskl; 11 ,40 : Archivio 
del disco: 12 ,20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musla nel 
tempo; 14 ,30 : L. Van Beetho
ven: « Cristo sul monta degli 
Ulivi », direttore E. Ormandy * 
H . Schutzti m La setta parola di 
Gesù Cristo sulla croca », diret
tore M . Moll i ; 1 5 , 5 0 : Muslch* 
di F. Mendel Isoho-Berthold*} 
16 ,15: Capolavori del ' 9 0 0 ; 
17 ,19 : L'arte della variazione; 
17,40r Musica tuorl schema; 
18 ,05 : ... E via discorrendo; 
18 ,25: Ping-plng; 18 ,45 ; Con
certo de camera; 19 .15 : Con
certo della sera; 20 ,15 : La par
tecipazione operala; 2 1 : Giorna
le dal Terzo; 21 ,30 : L'inter
pretazione del l * sintonie d i C 
Mshler; 22 ,30 : L'onorili r: asa 


